
 

    

 

 

Anno scolastico 2018/19      Canicattini Bagni, 09/10/2018  

Circolare n°30 

Al Personale docente della scuola 

 Ai genitori 

 Al Direttore S.G.A. 

 All’Albo  

Al Sito 

 Agli Atti 

 

OGGETTO: Indizione elezioni rappresentanti genitori nei Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe a.s. 

2018/19 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 VISTO il D.P.R. 416/1974, contenente norme dell’istituzione e sul riordinamento degli OO.CC. delle  
scuole di ogni ordine e grado, e successive modificazioni; 

 VISTA l’O.M. n. 215/1991, che ha riunito in un testo unificato tutte le precedenti disposizioni 
emanate sulle modalità di svolgimento delle elezioni degli OO.CC. a livello d’Istituto; 

 VISTA la CM 73 del 2 agosto 2012 (prot. n.5328) riguardante le elezioni degli organi collegiali a 
livello di Istituzione scolastica;  

 VISTA la Circolare 2 del MIUR PROT. 17097 del 02-10-2018 
INDICE LE ELEZIONI 

 per il rinnovo della componente Genitori nei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione per l’anno 

scolastico 2018/19 

La data di svolgimento delle elezioni per il rinnovo dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione per l’anno 

scolastico 2018/19 è fissata:  



 il giorno 17 ottobre 2018  dalle 15:00 alle 18:00 per tutti i plessi della SCUOLA DELL’ INFANZIA  e 

della SCUOLA PRIMARIA  

 il giorno 18 ottobre 2018  dalle 15:00 alle 18:00 per la  SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO (nei locali 

del plesso Mazzini) 

Dalle ore 15.00 avranno luogo nelle classi dei rispettivi plessi le ASSEMBLEE DEI GENITORI di ciascuna 

classe/sezione, nel corso delle quali sarà discusso il seguente O.d.g.: 

1. presentazione PTOF, programmazione didattica e disposizioni organizzative a.s. 2018/19;  

2. Composizione dei Consigli di Sezione/Intersezione/Classe e ruolo dei rappresentanti di 

classe/sezione;  

3. operazioni di voto e scrutinio: modalità delle votazioni e costituzione dei seggi per il rinnovo dei 

Consigli di Sezione/Intersezione/Classe nell’ a.s. 2018/19  

Gli insegnanti di Sezione/Intersezione/Classe sono delegati a presiedere le assemblee dei genitori. Al 

termine dell’assemblea e della costituzione del seggio elettorale, alle ore 16:00 si insedieranno i seggi 

elettorali e si procederà al voto fino alle ore 18.00. Di seguito si procederà allo scrutinio. 

Modalità di votazione dei rappresentanti dei genitori  

Ogni Assemblea costituirà il proprio seggio composto da due genitori scrutatori ed un genitore presidente, 

individuati direttamente dall’assemblea. Per quanto riguarda la costituzione dei seggi si dispone che in 

ciascuna classe, subito dopo la conclusione dell’assemblea, sia costituito il seggio elettorale onde facilitare 

e rendere rapide le operazioni di voto, quelle di scrutinio e di proclamazione degli eletti. Laddove, per 

motivi organizzativi, si procedesse alla costituzione di un unico seggio, occorrerà individuare tre genitori a 

gestione dello stesso. Si ricorda che:  

1) L’elettorato attivo e passivo spetta a tutti i genitori degli alunni regolarmente iscritti alla scuola alla data 

di svolgimento delle elezioni stesse, pertanto non sono previste liste di candidati; 

 2) chi ha figli in classi diverse, dello stesso o di altri plessi, ha il diritto di votare tante volte quante sono le 

classi frequentate dai figli;  

3) chi ha due figli nella stessa classe vota una volta sola Le modalità di votazione avverranno a scrutinio 

segreto.  

Per votare il rappresentante sarà sufficiente segnare sulla scheda elettorale, precedentemente vidimata 

dagli scrutatori, il nominativo del genitore prescelto. Si ricorda che il numero massimo di preferenze 

esprimibili è una per la scuola dell’infanzia e primaria e due per la scuola secondaria di 1° grado Ciascun 

genitore all’atto della votazione dovrà poi apporre la firma negli elenchi nominativi consegnati A 

conclusione delle operazioni di voto, i genitori che formano il seggio procederanno allo scrutinio delle 

schede, alla compilazione, in duplice copia, del verbale che sintetizza i risultati ed alla proclamazione degli 

eletti (a parità di voti si procede al sorteggio per determinare i genitori eletti). Il materiale occorrente 

(schede, elenchi, e verbali) sarà inviato in tempo utile, predisposto dalla Segreteria Didattica. Terminate le 

operazioni, i presidenti dei seggi raccoglieranno i verbali, verificando che siano stati correttamente 

compilati e provvederanno alla loro consegna in Segreteria Didattica, o immediatamente o entro il giorno 

successivo allo svolgimento delle elezioni. I collaboratori scolastici, come precisato in apposito ordine di 



sevizio, dovranno (anche con opportuni turni dove le unità di personale siano più di uno) garantire 

l’apertura, la chiusura e la vigilanza dell’edificio per tutta la durata delle operazioni (e comunque sino al 

termine dei lavori). 

 Compiti dei Consigli di Interclasse e di Intersezione  

α. Art. 3 D.P.R. 416/1974 (omissis) … i Consigli di Interclasse con la componente genitori sono presieduti dal 

Dirigente Scolastico oppure da un docente, membro del Consiglio, suo delegato: si riuniscono in ore non 

coincidenti con l’orario delle lezioni, col compito di formulare al Collegio Docenti proposte in ordine 

all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione, e con quello di agevolare ed estendere i 

rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. Le competenze relative alla realizzazione del 

coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al Consiglio di Interclasse con la sola 

presenza dei docenti. (interclasse tecnico)... (omissis) Le funzioni del segretario del Consiglio di Interclasse 

sono attribuite dal presidente ad uno dei docenti, membro del Consiglio.  

β. Estratto dalla Circ. Min. n. 274 del 19.09.1994: “i consigli di interclasse costituiscono la sede di più diretta 

collaborazione delle componenti scolastiche per la migliore realizzazione degli obiettivi educativi (…). 

Possono contribuire ad individuare le opportune iniziative sia curriculari sia extracurriculari idonee ad 

arricchire di motivazioni ed interessi l’impegno degli allievi, nonché proposte di sperimentazione. In 

particolare debbono essere impegnati a valutare la scelta dei libri di testo e dei sussidi didattici e ad 

indicare le attività parascolastiche ed extrascolastiche che la classe intende svolgere, inclusi i viaggi 

d’istruzione e le visite guidate e ad individuare eventuali problemi e difficoltà da risolvere per una positiva 

partecipazione di tutti gli allievi all’attività di classe. Il Consiglio di Interclasse è chiamato ad affrontare i 

problemi di disadattamento scolastico e/o sociale, che, non risolti tempestivamente, non consentono di 

raggiungere quella irrinunciabile formazione di base, senza la quale è pregiudicata sia la reale possibilità di 

un’efficace continuazione degli studi, sia un qualificato inserimento nella vita sociale e di lavoro (…..)  

c. L'art. 2 della L.517/1977 attribuisce ai Consigli d'Interclasse la facoltà di avanzare proposte al Collegio dei 

Docenti sulla programmazione e sulla realizzazione di attività scolastiche integrative e dispone che i Consigli 

d'Interclasse si riuniscano almeno ogni bimestre, per verificare l'andamento delle attività didattiche e 

proporre adeguamenti del programma di lavoro.  

Ruolo del rappresentante dei genitori  

Il rappresentante dei genitori nei Consigli di Interclasse rimane in carica fino alle elezioni successive. in caso 

di dimissioni o perdita dei requisiti, viene sostituito dal primo dei non eletti. Il rappresentante di classe:  

* informa i genitori sulle iniziative proposte dal Consiglio di Interclasse/Intersezione;  

* Riceve, di norma, le convocazioni alle riunioni del Consiglio con almeno 5 giorni di preavviso;  

* può convocare l'assemblea della classe che rappresenta qualora i genitori la richiedano o egli lo ritenga 

opportuno. La convocazione dell'assemblea, se questa avviene nei locali della scuola, deve avvenire previa 

richiesta indirizzata al Dirigente, in cui sia specificato, oltre alla data e all’ora, anche l'ordine del giorno;  

* può avere a disposizione dalla scuola il locale necessario alle riunioni di classe, purché in orari compatibili 

con l'organizzazione scolastica;  

* può accedere ai documenti inerenti la vita collegiale della scuola (verbali ecc...),  

* deve essere convocato alle riunioni del Consiglio in cui è stato eletto in orario compatibile con gli impegni 

di lavoro (art.39 TU). 

 Il rappresentante di classe NON ha il diritto di: 



 * occuparsi di casi singoli che saranno invece discussi in altre sedi (colloquio con il Dirigente, con il team di 

classe o con i docenti nel ricevimento individuale).  

* trattare argomenti di esclusiva competenza degli altri Organi Collegiali della scuola (per esempio quelli 

inerenti la didattica ed il metodo di insegnamento).  

Il rappresentante di classe ha il dovere di:  

* fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l'istituzione scolastica; 

 * tenersi aggiornato riguardo la vita della scuola presenziando alle riunioni del Consiglio in cui è eletto;  

* informare i genitori che rappresenta sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della scuola;  

* farsi portavoce delle istanze presentate dai genitori, problemi, iniziative, proposte, necessità della propria 

classe presso il Consiglio di cui fa parte e presso i propri rappresentanti al Consiglio di Circolo; 

 *promuovere iniziative volte a coinvolgere nella vita scolastica le famiglie che rappresenta; 

 * conoscere il Regolamento di Istituto e i compiti degli organi collegiali della scuola. 

 Composizione dei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione. 

 I Consigli sono composti da:  

• tutti i docenti delle classi o sezioni di una stessa scuola;  

• un rappresentante per ciascuna classe o sezione eletto dai genitori degli alunni iscritti (quattro, in caso di 

Consiglio di Classe);  

• dal Dirigente Scolastico o docente delegato. 

 Sono presieduti dal DS o, in sua assenza, dai docenti Responsabili di plesso. Si ricorda, inoltre, che: una 

volta eletti, i rappresentanti restano in carica fino alle elezioni successive (quindi anche all’inizio dell’anno 

scolastico seguente), a meno di non aver perso i requisiti di eleggibilità (in questo caso restano in carica fino 

al 31 agosto). 

I docenti sono invitati a far trascrivere l’avviso sul diario e a controllare l’apposizione della firma da parte 

dei genitori. 

 


